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Progetto di prevenzione e riduzione dei rifiuti 
Avviato il confronto con i rappresentanti delle categorie 
Indagine sulle buone pratiche adattabili a Trento 
 
Il Comune ha avviato la fase di incontri prevista dal piano di prevenzione e riduzione dei 
rifiuti: a palazzo Thun, l’assessore all’Ambiente Aldo Pompermaier, coadiuvato dai tecnici 
del servizio Ambiente e dai consulenti dell’Esper srl, ha incontrato la scorsa settimana i 
rappresentanti delle imprese (industria, artigianato, agricoltura), della grande distribuzione, 
del commercio e del turismo. 
E’ quindi iniziata la fase conoscitiva del piano. Si sta realizzando l’analisi delle migliori 
pratiche diffuse a livello nazionale e assieme alle categorie economiche locali saranno 
valutati i possibili adattamenti a livello locale. In secondo luogo, gli incontri sono volti a 
conoscere nel dettaglio la situazione attuale in città. Questa parte dell’indagine si avvale di 
un questionario consegnato ai rappresentanti di categoria che permetterà di conoscere le 
iniziative già messe in campo e di sondare la disponibilità a farsi promotori di nuovi 
progetti. 
La doppia analisi consentirà di uscire dalla fase delle - pur importanti - iniziative dei singoli 
operatori per entrare in un’ottica di sistema che possa dare reale efficacia al piano. Questo 
dovrà prevedere una chiara definizione dei ruoli e degli impegni che ogni soggetto si 
assume e l’individuazione finale delle azioni più semplicemente e immediatamente 
realizzabili, in modo da assicurare visibilità e concretezza al piano. 
Il confronto con le associazioni di categoria ha messo in luce la sempre maggiore 
importanza attribuita – sia dai consumatori che dagli operatori economici - alla tutela 
dell’ambiente; in tale senso è emerso quindi come vi sia spazio per la diffusione, fin da 
subito, di pratiche innovative in molti settori commerciali e produttivi. 
Tra le difficoltà è emerso, soprattutto nell’incontro con i rappresentanti delle imprese, come 
la gestione dei rifiuti debba comunque confrontarsi con i vincoli normativi, in alcuni casi 
giudicati fin troppo restrittivi. 
Il piano di prevenzione e riduzione dei rifiuti è finanziato dalla Provincia autonoma di 
Trento e ha come obiettivo quello di tradurre nella pratica gli obiettivi fissati dal piano 
provinciale di smaltimento dei rifiuti. 
L’Amministrazione comunale, attraverso il piano di riduzione, vuole coniugare le scelte già 
effettuate con l’approvazione del Progetto di riorganizzazione delle modalità di gestione 
dei rifiuti urbani con la nuova sfida sul fronte della riduzione, a monte della produzione dei 
rifiuti. Nella stessa direzione va inoltre la prossima introduzione di una tariffa commisurata 
alla quantità di rifiuti effettivamente prodotta. 
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